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REGOLAMENTO ELETTORALE 

 

1. Premessa 

 

Il presente documento è considerato regolamento interno all’Associazione 

Nazionale Audioprotesisti (ANA) ed ha funzione di coordinare le operazione 

elettorali relative all’elezione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei 

Probiviri. 

I membri eletti rimangono in carica ai sensi dell’art.11 dello Statuto. 

E’ ammessa la regolazione della posizione associativa fino a 5 (cinque) 

giorni antecedenti l’ Assemblea. 

Ogni elettore può ricevere massimo 2 (due) deleghe firmate dal socio elettore 

che non può essere presente, vedi art.7 punto 4 dello Statuto. 

Le deleghe devono essere consegnate al Comitato elettorale in sede di 

elezione. Sono accettate anche deleghe via e-mail purché inviate al seguente 

indirizzo elezioniana@fiaweb.it entro e non oltre ventiquattro ore prima della 

chiusura delle urne. 

Sono elettori i soci ordinari in regola col pagamento della quota associativa. 
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2. Candidature Consiglio Direttivo 

 

Le votazioni avvengono tramite presentazione di liste come da delibera del 

Consiglio Direttivo del 21 maggio 2012 . Ogni lista dovrà essere composta da 

non meno di 10 (dieci) membri e dovrà essere presentata con raccomandata 

con ricevuta di ritorno presso la segreteria associativa (Via Val d’Intelvi, 3 – 

20152 Milano) almeno 25 (venticinque) giorni prima della data 

dell’Assemblea.  

La lista dovrà possedere un programma di massima, individuare al suo 

interno le cariche secondo l’articolo 13 dello Statuto ed essere 

accompagnata da un breve testo di presentazione e da un profilo personale e 

professionale dei candidati. 

La segreteria associativa verifica tempestivamente la condizione di 

eleggibilità dei candidati all’interno della lista, invia gli eventuali rilievi al 

candidato presidente che potrà rispondere entro 3 (tre) giorni, e dopo il terzo 

giorno la segreteria si riserva di ammettere o non ammettere la lista al voto. 

Le liste accettate verranno numerate cronologicamente. 

Tutte le comunicazioni relative alle liste verranno inviate al candidato 

Presidente. 

 

3. Candidature Collegio dei Probiviri 

 



Ogni socio elettore può presentare la propria candidatura con raccomandata 

con ricevuta di ritorno presso la segreteria associativa almeno 20 (venti) 

giorni prima della data dell’Assemblea.  

La candidature dovranno essere accompagnate da un profilo personale e 

professionale dei candidati. 

La segreteria associativa, tempestivamente verificata la condizione di socio 

eleggibile, ammette o non ammette la candidatura al voto. 

Le candidature accettate verranno numerate cronologicamente. 

 

4. Comitato Elettorale 

 

Trascorso il termine utile per la presentazione delle candidature si riunisce il 

Comitato Elettorale. 

Tale Comitato è composto da: 

1. Presidente dell’ Associazione o suo delegato 

2. Due delegati della segreteria associativa 

3. Un Elettore cooptato dal Consiglio Direttivo uscente 

4. Un membro di ciascuna lista (solo nel caso di pluralità di liste) 

Il Comitato Elettorale curerà, in accordo con il Consiglio Direttivo, la 

predisposizione delle schede, la costituzione del seggio e quanto altro 

necessario al voto. 

 

5. Elezione 

 



L’elettore ritira una scheda elettorale e le eventuali schede in delega ed 

esprime in segreto il proprio voto, apponendo il numero di lista per la quale 

intende votare tra quelle che si sono candidate. 

Ogni socio ordinario può attribuire il proprio voto di preferenza ad una sola 

delle liste presentate.  

Si considerano schede nulle quelle con più di un voto. 

Nel caso in cui venga presentata una unica lista, la votazione avverrà 

mediante alzata di mano con voto palese la domenica mattina durante i lavori 

dell’Assemblea Nazionale, saltando quindi la procedura di votazione tramite 

scheda elettorale.  

 

6. Scrutinio e proclamazione 

 

Terminate le operazioni di voto (anche con lista unica, nel qual caso verrà 

redatto il verbale da conservare con l’elenco degli aventi diritto al voto) il 

Comitato Elettorale procederà allo scrutinio dei risultati e alla stesura di un 

apposito verbale che sarà  conservato dall’’Associazione insieme con: 

1. l’elenco degli elettori, 

2. le schede scrutinate ed assegnate, 

3. le schede annullate e quelle eventualmente contestate e non 

assegnate. 

Il Comitato Elettorale, non appena in possesso dei dati di rispettiva 

competenza, provvede a proclamare gli eletti. 

Il Comitato Elettorale decide, secondo le norme del presente Regolamento, 

su qualunque eccezione o incidente relativo alle operazioni affidate e 

controllate. 



Per ogni controversia è referente il Comitato Elettorale. 

 

7. Pubblicità liste e insediamento 

 

Il Comitato Elettorale dà notizia delle candidature mediante apposito 

comunicato in mailing list e sul sito internet dell’Associazione, parimenti la 

proclamazione degli eletti e i risultati elettorali saranno pubblicati sul sito 

internet dell’Associazione. A partire dalla data di tale comunicazione il nuovo 

Consiglio risulta operativo e indice la sua prima riunione, in concomitanza 

della quale avviene l’insediamento. 

Nel caso il nuovo Consiglio o un membro del suddetto si rendesse vacante 

prima dell’insediamento per qualsiasi motivo, il Consiglio procederà a 

maggioranza a cooptare un nuovo Consigliere tra i soci ordinari, previa 

verifica dell’eleggibilità del cooptando come da presente regolamento. 

La carica di Consigliere o di Proboviro ANA è incompatibile con il mandato a 

Consigliere o Probiviro ANAP. Nel caso lo stesso soggetto sia eletto in 

entrambi le liste dovrà procedere entro 15 giorni dall’elezione a comunicare al 

Presidente e alla Segreteria l’opzione. Entro i successivi 15 giorni all’opzione, 

o in assenza della stessa, il Presidente attiva la procedura di cooptazione. 

A corredo del presente regolamento, si pubblica uno stralcio dello Statuto 

ANA. 

 

ART. 2 

1. L’A.N.A., nell’interesse generale degli operatori rappresentati, si prefigge di: 

a) promuovere e tutelarne gli interessi morali, sociali ed economici nei confronti di qualunque organismo, 

sia pubblico che privato; 

b) favorire le relazioni tra gli associati per lo studio e la risoluzione dei problemi di comune interesse; 



c) valutare e risolvere problemi di carattere organizzativo, economico e sociale, sensibilizzando l’opinione 

pubblica, le Autorità ed i mezzi di informazione selle problematiche inerenti l’attività di audioprotesista; 

d) assistere e rappresentare gli associati nella stipulazione di contratti collettivi integrativi e/o nella 

promozione di ogni altra intesa o accordo di carattere economico o finanziario, fatto salvo il disposto 

dell’art. 7 della Confcommercio; 

e) designare e nominare propri rappresentanti o delegati in enti, organi o commissioni ove tale 

rappresentanza sia richiesta o ammessa; 

f) promuovere servizi di assistenza specifica di interesse per i soci, nonché favorire la formazione 

professionale degli operatori aderenti; 

g) espletare ogni altro compito che dalle leggi o da deliberato dell’assemblea sia ad essa direttamente 

affidato. 

 

ART. 3 

1. Possono essere soci dell’A.N.A. gli operatori, persone fisiche o giuridiche, che svolgono professionalmente 

ed in via predominante e costante attività volte alla correzione delle deficienze uditive degli audiolesi, 

mediante protesi acustiche e/o che svolgano commercio di presidi che proteggono l’udito dal rumore. 

2. La contestuale adesione degli operatori alla Struttura territoriale della Confcommercio competente per 

territorio è condizione essenziale di unità organizzativa. 

 

ART. 4 

1. Per acquisire la qualifica di socio, occorre farne domanda scritta. 

2. Sulla domanda di ammissione del socio sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta, 

delibera il Consiglio Direttivo alla prima riunione utile dalla ricezione della domanda stessa, avendo 

accertato la sussistenza dei requisiti di ammissibilità. 

3. Nel caso in cui la domanda di ammissione sia respinta, la deliberazione sarà notificata con lettera 

raccomandata. 

4. Contro la delibera del Consiglio Direttivo è ammesso, entro trenta giorni dalla ricezione della relativa 

comunicazione, ricorso al Collegio dei Probiviri, che decide inappellabilmente, dandone comunicazione agli 

interessati. 

5. L’adesione impegna il socio a tutti gli effetti di legge e statutari per un anno, con inizi dal primo gennaio o 

dal primo luglio successivi alla data di adesione. 

6. L’adesione si intende tacitamente rinnovata di anno in anno se non sia stato presentato dal socio, a 

mezzo lettera raccomandata, formale atto di dimissioni almeno tre mesi prima della scadenza del periodo 

associativo. 

7. La qualifica di socio comporta l’accettazione integrale del presente Statuto. 



 

ART. 6 

Sono Organi dell’A.N.A.: 

a) l’Assemblea; 

b) il Consiglio direttivo; 

c) il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti; 

d) il Collegio dei Probiviri. 

 

ART. 7 

1. L’assemblea dell’A.N.A. è composta dagli operatori di cui all’art. 3 del presente Statuto. 

2. Ogni Socio in regola con il versamento dei contributi associativi  ha diritto ad un voto per ciascuna 

impresa cui deve essere aggiunto un ulteriore numero di voti attribuito in funzione della dimensione 

aziendale, valutata a livello nazionale, secondo il seguente criterio: 

- da 1 a 2 filiali n. 1 voto 

- da 3 a 5 filiali n. 2 voti 

- da 6 a 15 filiali n. 4 voti 

- da 16 a 50 filiali n. 10 voti 

- da 51 a 100 filiali n. 20 

- oltre 100 filiali n. 30 voti 

3. Ciascun socio potrà farsi rappresentante per delega in Assemblea da altro socio dell’A.N.A. 

4. Nessun socio potrà essere portatore di più di due deleghe. 

5. Il numero dei voti attribuiti a ciascun socio, sommati a quelli eventualmente rappresentati per delega, 

non potrà comunque essere superiore al 25% del totale dei voti attribuiti in Assemblea. 

6. Ai fini dell’applicazione del precedente secondo comma, deve essere inteso, per filiale, qualsiasi esercizio 

diverso dalla sede aziendale principale che operi nell’ambito dell’azienda, con esclusione delle sole unità non 

adibite alla vendita al pubblico ovvero adibite a laboratorio di produzione o assistenza tecnica. 

 

ART. 10 

1. L’Assemblea in seduta ordinaria: 

a) stabilisce gli indirizzi di politica sindacale; 



b) elegge ogni triennio, tra i soci, 10 membri componenti il Consiglio direttivo; 

c) elegge ogni triennio tre membri effettivi e due supplenti componenti il Collegio dei Sindaci Revisori dei 

conti; 

d) elegge ogni triennio tre membri effettivi e due supplenti componenti il Collegio dei Probiviri; 

e) approva il bilancio consuntivo dell’anno precedente e la relazione sull’attività svolta dall’A.N.A. ; 

f) approva il bilancio preventivo e la misura dei contributi associativi per l’anno successivo nonché le 

modalità di corresponsione; 

g) delibera su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno, nonché sulla eventuale applicazione di 

contribuzioni straordinarie. 

2. L’assemblea in seduta straordinaria delibera: 

a) le modifiche al presente Statuto; 

b) lo scioglimento dell’A.N.A.; 

c) la nomina dei liquidatori e le modalità di liquidazione;  

d) su ogni altro argomento di particolare importanza che gli organi riterranno di sottoporre ad essa. 

 

ART. 11 

1. Le cariche sociali non sono retribuite ed hanno la durata di tre anni, salvo dimissioni o decadenza 

verificatesi per l’assenza del titolare d due sedute consecutive dell’Organo di cui è componente, senza 

giustificato motivo; la decadenza è deliberata dal Consiglio. 

2. Non sono rieleggibili alla stessa carica il Presidente ed i vice Presidenti che abbiano ricoperto i rispettivi 

incarichi per due mandati consecutivi. 

3. In caso di vacanza di un membro del Consiglio, subentrerà il primo dei non eletti e, in mancanza, il 

Consiglio stesso provvederà alla cooptazione. 

 

ART. 12 

1. Il Consiglio direttivo dell’A.N.A. è composto da 10 membri eletti dall’Assemblea. 

2. Esso è convocato dal Presidente dell’A.N.A. , che lo presiede, ogni volta che lo ritenga necessario e tutte le 

volte che lo richiederanno almeno un terzo dei suoi componenti o il Collegio dei Probiviri. 

3. Nel caso in cui la convocazione sia richiesta dal prescritto numero dei componenti o dal Collegio dei 

Probiviri, il Presidente deve provvedervi entro 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta, in mancanza vi 

provvederà entro i successivi dieci giorni il Collegio dei Probiviri. 



4. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora, nonché l’ordine del 

giorno della riunione. 

5. La convocazione deve avvenire con preavviso di almeno otto giorni. Nei casi di urgenza la convocazione 

può avvenire anche telefonicamente con preavviso di almeno cinque giorni. 

6. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Nelle votazioni palesi, in caso di parità prevale la 

parte che comprende il voto del Presidente; nelle votazioni segrete la proposta si intende respinta. 

7. Le votazioni del Consiglio sono di  norma palesi, salvo che non richiedano diversamente il Presidente 

oppure un terzo dei presenti. 

 

ART. 13 

Il Consiglio direttivo, nel quadro degli indirizzi generali fissati dall’Assemblea: 

a) elegge ogni triennio nel proprio seno il Presidente e due Vicepresidenti, di cui uno Vicario che sostituisca 

il Presidente in caso di assenza o impedimento; 

b) detta i criteri dell’azione dell’A.N.A. ; 

c) predispone annualmente la relazione politica e finanziaria, nonché i bilanci consuntivo e preventivo; 

d) stabilisce la misura del contributo ordinario di adesione dovuto dai soci e determina l’entità del 

contributo integrativo dovuto dai soci in relazione ad ogni filiale della propria azienda; 

e) nomina, su proposta del Presidente, il Segretario dell’A.N.A. , che partecipa alle riunioni degli Organi 

Collegiali con parere consultivo e le cui attribuzioni sono disciplinate con apposita delibera dello stesso 

Consiglio direttivo; 

f) approva e modifica i regolamenti interni; 

g) delibera per tutti gli atti che comportino acquisto o alienazione di patrimonio mobiliare ed immobiliare, 

sull’accettazione delle eredità e delle donazioni e, in genere, su tutti gli atti di straordinaria 

amministrazione; 

h) delibera inappellabilmente la decadenza dalle cariche sociali dei membri ingiustificatamente assenti per 

due sedute consecutive. 

 

ART. 14 

1. Il Presidente rappresenta l’A.N.A. ad ogni effetto di legge e statutario, ha poteri di firma che può 

delegare. 

2. Il Presidente: 

a) dà esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio adottando i provvedimenti necessari per 

il conseguimento dei fin sociali; 



b) presiede le riunioni di Consiglio; 

c) ha la facoltà di agire e resistere in giudizio e nomina avvocati e procuratori alle liti; 

d) può compiere tutti gli atti che non siano demandati dello Statuto ad altri Organi, che si rendessero 

necessari nell’interesse dell’A.N.A. ; 

e) vigila sull’ordinamento dei servizi e sugli atti amministrativi; 

f) provvede all’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio e può sostituirsi ad esso nei casi di 

urgenza riferendo i provvedimenti assunti alla prima adunanza successiva, per la loro ratifica. 

 

ART. 15 

1. Il Presidente, in caso di assenza od impedimento, viene sostituito dal Vicepresidente Vicario. 

2. In caso di vacanza della carica di Presidente, ne assume le funzioni il Vicepresidente Vicario, il quale 

procede alla convocazione dell’assemblea entro sessanta giorni dalla vacanza. 

3. Il Presidente ed i Vicepresidenti che hanno ricoperto i rispettivi incarichi per due mandati triennali 

consecutivi non sono rieleggibili alla stessa carica. 

ART. 17 

Collegio dei Probiviri 

1. Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’Assemblea in 

concomitanza con le elezioni delle altre cariche sociali; durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 

2. La carica è incompatibile con ogni altra carica dell’A.N.A. . 

3. In occasione della sua prima riunione il Collegio provvede a nominare nel suo seno il Presidente. Al 

Collegio possono essere sottoposte le questioni che non siano riservate agli altri organi e che riguardino 

l’applicazione del presente Statuto e dei regolamenti interni. 

4. In particolare, il Collegio di Probiviri è tenuto ad esprimere un parere su ogni controversia tra i soci che 

adesso venga deferita dal Presidente. 

 

Milano, 24 Settembre  2012 

 

Il Presidente ANA   Franco Gandolfo 

Il Segretario Nazionale  Corrado Canovi 


